
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  43 
Classificazione: 07-08-01 2020/1 

 del   09/04/2021 

 
Oggetto: P.I.A.E. DELLA PROVINCIA DI RAVENNA CON VALORE ED EFFETTI DI P.A.E. DEI COMUNI 

DEL TERRITORIO AI SENSI DELL'ART. 23 DELLA L.R. 7/2004. APPROVAZIONE DELLA 
SOTTOSCRIZIONE DEGLI ACCORDI TERRITORIALI AI SENSI DELL'ART. 43 DELLA L.R. 24/2017 
E DELL'ATTO INTEGRATIVO ALLA "CONVENZIONE PER L'ELABORAZIONE DELLA 
VARIANTE GENERALE DEL PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PIAE) 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA" CON ARPAE DIREZIONE TECNICA. 

 
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 
Premesso che: 
 

 La Legge Regionale 17 Luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle attività estrattive” affida alle Province il 
compito di elaborare ed approvare il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (d’ora in poi 
P.I.A.E); 

 
 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 75 del 26/07/2005 veniva approvato, secondo le procedure 

previste dall’articolo 27, comma 1, della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20, il P.I.A.E. 2003-
2012 della Provincia di Ravenna, comprensivo del Rapporto Ambientale redatto ai sensi dell'art. 13, 
Titolo II, del D.Lgs. 152/2006, come variato con successiva Delibera di Consiglio Provinciale n. 18 
del 03/03/2009 e che con Delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 03/08/2017 la Provincia 
provvedeva ad eseguire la verifica quinquennale del P.I.A.E.; 

 
Ritenuto che: 
 

 Dopo l’entrata in vigore della L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso 
del territorio” e nell’attesa della sostituzione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(P.T.C.P.) con il Piano Territoriale di Area Vasta (P.T.A.V.) come normativamente prescritto dalla 
medesima, si deve ritenere possibile l’avvio di procedimenti di variante al P.I.A.E., posto che il 
P.I.A.E., pur essendo definito dall’ art. 23, comma 1, L.R. n. 7/2004 “parte del P.T.C.P.”, è un Piano 
la cui sussistenza e la cui possibilità di approvazione autonoma sono previste, sia dalla L.R. n. 
17/1991 sia dalla n. L.R. 7/2004, indipendentemente dal passaggio dai P.T.C.P., P.T.A.V. (o P.T.M.) 
della nuova legge urbanistica regionale; 

 
 Il procedimento da utilizzare per la definizione e l’approvazione della variante al P.I.A.E. non può 

più essere quello di cui all’art. 27 dell’abrogata L.R. n. 20/2000 bensì, a norma dell’art. 43 della L.R. 
n. 24/2017, quello definito per la generalità dei procedimenti di pianificazione territoriale ed 
urbanistica dagli artt. 43-47 della medesima; 

 
Vista la “Convenzione per l’elaborazione della variante generale del Piano infraregionale delle attività 
estrattive (PIAE) della Provincia di Ravenna” con l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia dell’Emilia Romagna (ARPAE) sottoscritta dal Dirigente del settore LL.PP. in data 06/04/2020 
Rep. 9421 P.G. a ciò autorizzato con Atto del Presidente della Provincia n. 24 del 10/03/2020 che approvava 
in schema la convenzione in oggetto; 
 
Rilevato che: 
 

 La Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed 
integrazioni a Leggi Regionali”, all’art. 23 stabilisce che il  P.I.A.E. “può assumere, previa intesa 



con i Comuni, il valore e gli effetti del piano comunale delle attività estrattive (PAE), rinviando alle 
procedure di cui all’art. 21 LR 20/00 2°, 3°, 4°comma per il perfezionamento dell’intesa stessa”; 

e che: 
 Con nota P.G. n. 27245 del 04/11/2020, ARPAE si è resa disponibile ad aderire all’opzione indicata 

all’art. 23 della L.R. n. 7/2004, con conseguente integrazione degli oneri finanziari previsti nella 
Convenzione succitata di un importo pari ad € 1.500,00 per ogni sito estrattivo; 

 
Ritenuto che, attraverso la contestualità della predisposizione del PIAE e PAE si perseguono diversi risultati 
positivi:  

- riduzione dei tempi del procedimento di  approvazione del  PAE;  
- riduzione dei costi;  
- uniformità dei linguaggi e della disciplina attuativa;  
- omogeneizzazione della disciplina territoriale; 

 
Evidenziato che la previsione normativa da ultimo citata: 
 

o è stata presentata e validata negli “Obiettivi strategici” contenuti nel “Documento preliminare: stato 
pianificazione comunale, disponibilità residue, fabbisogni, obiettivi” della Variante Generale del 
Piano Infraregionale Attività Estrattive della Provincia di Ravenna (P.I.A.E.).”, approvato con Atto del 
Presidente della Provincia di Ravenna n. 82 del 24/08/2020 ove si legge che “Al riguardo la Provincia 
di Ravenna, nel suo ruolo di servizio e di coordinamento per i Comuni, si rende disponibile ad aderire 
all’opzione indicata all’art. 3 L.R. 7/2004 facendo assumere al PIAE il valore e gli effetti del Piano 
comunale delle attività estrattive, qualora i comuni interessati convengano su tale opzione”; 
 

o si è tradotta nella nota P.G. n. 29604 del 25/11/2020 con la quale la Provincia di Ravenna ha proposto 
ai Comuni l’adozione di un Accordo Territoriale, mediante preliminare adesione allo Schema di 
accordo territoriale da approvarsi con delibera di Consiglio Comunale, in cui la Provincia di Ravenna, 
dando attuazione al principio della “concertazione istituzionale”, definisce l’attività tecnico-
amministrativa per l’approvazione del P.I.A.E. da valersi anche quale P.A.E., e segnatamente: 

 le attività tecniche ed operative a carico di ciascun ente e i tempi di espletamento, 
 la ripartizione delle spese derivanti dall’attività di copianificazione; 
 la costituzione di un gruppo di lavoro paritetico mediante individuazione di referente; 
 l’individuazione di ARPAE, incaricata della elaborazione della documentazione grafica e 

normativa; 
 le modalità di accesso ai documenti elaborati, gli studi, i dati e le informazioni utili alla 

elaborazione del PIAE con valenza di PAE. 
 
Dato atto che i Comuni/Unioni interessati/e hanno provveduto all’approvazione dello schema di 
accordo, con proprie deliberazioni agli atti del relativo fascicolo e qui di seguito richiamate:  

• Comune di Ravenna – Delibera C.C. n. 127 del 15/12/2020; 

• Comune di Russi – Delibera C.C. n. 64 del 21/12/2021; 

• Comune di Cervia – Delibera C.C. n. 75 del 30/12/2020; 

• Unione della Romagna Faentina – Delibera C.C. n. 3 del 29/01/2021; 

• per l’Unione della Bassa Romagna: 

o Comune di Alfonsine – Delibera C.C. n. 10 del 09/03/2021; 

o Comune di Cotignola – Delibera C.C. n. 13 del 25/02/2021; 

o Comune di Massa Lombarda – Delibera C.C. n. 16 del 04/03/2021; 
 
Preso atto che le Deliberazioni succitate individuano, ciascuna secondo competenza, i sottoscrittori degli 
accordi territoriali ed il numero dei siti estrattivi impegnando le rispettive risorse finanziarie per un importo 
pari ad € 1.500,00 per ogni sito estrattivo, riassumibile come da prospetto sotto riportato: 

 



Comune/Unione N° siti 
estrattivi somma impegnata soggetto 

sottoscrittore 

Comune di Ravenna 9 
€ 13.500 

(diconsi euro 
tredicimilacinquecento/00) 

Dirigente del 
Servizio Tutela 

Ambiente e 
Territorio  

Dott. Stefano 
Ravaioli 

Comune di Russi 2 € 3.000 
(diconsi euro tremila/00) 

Responsabile 
dell’Area 

Urbanistica, 
Edilizia Privata e 

Ambiente 
Arch. Marina 

Doni 

Comune di Cervia 2 € 3.000 
(diconsi euro tremila/00) 

Dirigente del 
Settore 

Programmazione 
e gestione del 

Territorio  
Ing. Daniele 

Capitani 

Unione della 
Romagna Faentina 8 

€ 12.000 
(diconsi euro 

dodidicimilacinquecento/00) 

Dirigente del 
Settore Territorio 

Arch. Lucio 
Angelini 

Comune di 
Alfonsine 1 

€ 1.500 
(diconsi euro 

millecinquecento/00) 

Comune di 
Cotignola 1 

€ 1.500 
(diconsi euro 

millecinquecento/00) 

Comune di 
Massalombarda 1 

€ 1.500 
(diconsi euro 

millecinquecento/00) 

Dirigente 
dell'Area 

Economia e 
Territorio della 

Bassa  
Arch. Gilberto 

Facondini 
 

 
Totale 

 
24 

 
€ 36.000 

 
 

 
Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’approvazione della sottoscrizione degli Accordi Territoriali con 
l’Unione della Romagna Faentina nonché con i Comuni di Ravenna, Russi, Cervia, Alfonsine, Cotignola e 
Massa Lombarda secondo lo schema, allegato “A” al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, 
come integrate con i dati forniti dai rispettivi Comuni/Unioni di Comuni;  
   
Ritenuto, inoltre, che le risorse finanziarie che, secondo l’art. 7 dell’Accordo, verranno messe a disposizione 
dai Comuni quale rimborso spese per l’effettuazione, da parte della Provincia, delle attività necessarie a dare 
attuazione agli Accordi Territoriali saranno introitate sul cap 22222 art. 000 per poi essere trasferite ad 
ARPAE; 
 
Rilevato, infine, che l’assunzione al PIAE del valore e degli effetti di PAE comporta un’estensione ed 
integrazione dell’attività da svolgersi dall’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia 
dell’Emilia Romagna (ARPAE) comportando, inoltre, una conseguente integrazione degli oneri finanziari 
previsti nella “Convenzione per l’elaborazione della variante generale del Piano infraregionale delle attività 
estrattive (PIAE) della Provincia di Ravenna” succitata; 
 



VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale conservata in atti con la quale si 
propone di:  

1. DI APPROVARE  
a. gli Accordi Territoriali ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L.R. 20/00 e 

ss.mm.ii. tra la Provincia di Ravenna e l’Unione della Romagna Faentina nonché con 
i Comuni di Ravenna, Russi, Cervia, Alfonsine, Cotignola e Massa Lombarda, 
secondo lo schema allegato “A” al presente atto quale sua parte integrante e 
sostanziale,  
 

b. l’Atto Integrativo alla “Convenzione per l’elaborazione della variante generale del 
Piano infraregionale delle attività estrattive (PIAE) della Provincia di Ravenna” 
recate dall’assunzione del PIAE del valore e degli effetti di PAE resesi necessarie a 
seguito dell’estensione ed integrazione dell’attività da svolgersi dall’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna 
(ARPAE) e la conseguente integrazione degli oneri finanziari previsti, allegata sub 
“B” al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, 

DEMANDANDONE le relative sottoscrizioni al Dirigente del Servizio Programmazione 
Territoriale; 
 

2. DI INTROITARE le risorse finanziarie che, secondo l’art. 7 dell’Accordo, verranno messe a 
disposizione dai Comuni quale rimborso spese per l’effettuazione, da parte della Provincia, 
delle attività necessarie a dare attuazione agli Accordi Territoriali, pari complessivamente ad 
€ 36.000 (diconsi euro trentaseimilacinquecento/00), DA ACCERTARE sul Capitolo 22222 
Articolo 000 “CONTRIBUTI DA COMUNI PER PIANIFICAZIONE ATTIVITA 
ESTRATTIVE” del Bilancio di Previsione 2021; 
 

3. DI IMPEGNARE la spesa complessiva di euro € 36.000 (diconsi euro 
trentaseimilacinquecento/00), sul Cap. Art. Peg 12203/80 “AGGIORNAMENTO DEL 
P.I.A.E. ED ALTRI PIANI PROVINCIALI” del Bilancio di previsione 2021; 

 
4. DI RINVIARE l’assunzione dell’impegno di spesa di cui al punto precedente 

successivamente all’approvazione di apposita variazione di bilancio; 
 

5. DI DEMANDARE al competente Servizio gli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dall'art. 23, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale, contenute 
nella Relazione; 
 
VISTI 

- la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 25/01/2021 ad oggetto “DUP DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE E BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 
2021-2023 AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000 – APPROVAZIONE”; 

- l’Atto del Presidente n. 21 del 12/02/2021, relativo all’approvazione del Piano della Performance, 
Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato degli obiettivi 2021-2023 - esercizio 2021; 

 
DATA la seguente normativa di attribuzione di competenza: 

- l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 ai sensi del quale: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e 

l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; 
esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto 



... omissis ..."; 
- l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto provinciale, approvato con deliberazione dell'Assemblea dei 

Sindaci n. 1 del 3 febbraio 2017, che stabilisce che: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla 

funzione di organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed 
alla Assemblea dei Sindaci.”; 

 
ACQUISITO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso, ai sensi e per gli effetti degli artt. 
49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., dal Dirigente del Settore LL.PP.; 
 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e l'attestazione sulla esistenza della 
relativa copertura finanziaria del responsabile della ragioneria ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 
e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VERIFICATO che il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui all'art. 23, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i.; 

 
D I S P O N E 

 
1. DI APPROVARE  

a. gli Accordi Territoriali ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L.R. 20/00 e ss.mm.ii. tra la 
Provincia di Ravenna e l’Unione della Romagna Faentina nonché con i Comuni di Ravenna, 
Russi, Cervia, Alfonsine, Cotignola e Massa Lombarda, secondo lo schema allegato “A” al 
presente atto quale sua parte integrante e sostanziale,  
 

b. l’Atto Integrativo alla “Convenzione per l’elaborazione della variante generale del Piano 
infraregionale delle attività estrattive (PIAE) della Provincia di Ravenna” recate 
dall’assunzione del PIAE del valore e degli effetti di PAE resesi necessarie a seguito 
dell’estensione ed integrazione dell’attività da svolgersi dall’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (ARPAE) e la conseguente 
integrazione degli oneri finanziari previsti, allegata sub “B” al presente atto quale sua parte 
integrante e sostanziale, 

DEMANDANDONE le relative sottoscrizioni al Dirigente del Servizio Programmazione 
Territoriale; 
 

2. DI INTROITARE le risorse finanziarie che, secondo l’art. 7 dell’Accordo, verranno messe a 
disposizione dai Comuni quale rimborso spese per l’effettuazione, da parte della Provincia, delle 
attività necessarie a dare attuazione agli Accordi Territoriali, pari complessivamente ad € 36.000 
(diconsi euro trentaseimilacinquecento/00), DA ACCERTARE sul Capitolo 22222 Articolo 000 
“CONTRIBUTI DA COMUNI PER PIANIFICAZIONE ATTIVITA ESTRATTIVE” del Bilancio di 
Previsione 2021; 
 

3. DI IMPEGNARE la spesa complessiva di euro € 36.000 (diconsi euro trentaseimilacinquecento/00), 
sul Cap. Art. Peg 12203/80 “AGGIORNAMENTO DEL P.I.A.E. ED ALTRI PIANI PROVINCIALI” 
del Bilancio di previsione 2021; 

 
4. DI RINVIARE l’assunzione dell’impegno di spesa di cui al punto precedente successivamente 

all’approvazione di apposita variazione di bilancio; 
 

D I C H I A R A 
 
CHE si procederà agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 23  
 



del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 

 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 


